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Gianni Compagnoni è nato a Treia il 3 agosto 1948. Dopo una lunga attività lavorativa in Italia e all’estero, nel 2004 va in pensione. Il tempo libero gli consente di dedicarsi a una passione coltivata sin dai tempi della scuola: la pittura. Dopo aver frequentato per circa un anno la “Libera scuola d’arte” diretta dal maestro Di Dionisio, continua da autodidatta le sue sperimentazioni artistiche mediante l’utilizzo di diversi mezzi espressivi: acrilico, olio, acquarello e da ultimo la tecnica del disegno a china, rigorosamente a mano libera. Tra i soggetti che ispirano la sua tavolozza: il paesaggio in genere e la natura, gli scorci della natia Treia e le vedute singolari delle belle Marche. La sua pittura si caratterizza per gli accenti di un naturalismo pulsante di luci e colori in un’atmosfera di serena estasi contemplativa.

Ha tenuto mostre personali e partecipato a collettive sia nelle Marche che fuori, conseguendo lusinghieri riconoscimenti.

Nel 2009 ha pubblicato il volumetto “Treja illustrata” con schizzi a china e citazioni  tratte dal libro “Giù la piazza non c’è nessuno” di Dolores Prato. Nel 2011 ha raccolto nel catalogo “L’incanto della natura”, a cura del critico Alvaro Valentini, tutte le sue opere pittoriche e i disegni a china e acquerello dedicati alle città di Treia, Macerata, Recanati e Narni. E ora, l’ultimo lavoro: “ I Borghi più belli delle Marche” disegnati in novantacinque tavole in bianco e nero. 

